
 

 
************************************************************************************************** 
DOMENICA       5    GENNAIO        II DOMENICA DOPO NATALE 
Vangelo:        Gv 1,1-18/ Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi 
 

Chi pensa che sia noioso ascoltare sempre lo stesso Vangelo si sta soffermando alle lettere, alla superficie. La 
Chiesa sa che l'uomo ha difficoltà a penetrare il mistero profondo dell'incarnazione e per questo ci ripropone lo 
stesso brano perché impariamo a digerirlo fino a farlo nostro. Quante volte nella vita diciamo di credere in Gesù 
e non sappiamo che lui è Dio vivo e vero! Quante volte diciamo di conoscere il Signore e poi non crediamo e non 
sappiamo meditare una pagina della Scrittura! Non basta sapere che Gesù è stato un uomo eccezionale e che ha 
compiuto un sacrificio umano per dichiarare clamorosamente quanto sia importante amare. È importante anche 
"comprendere", cioè far nostro in modo convinto, che lui è Dio e Dio abita in mezzo a noi. Attraverso le parole 
umane del Figlio il Padre vuole elevarci a una condizione superiore: quella che ci accomuna al Cristo. Le parole 
del Signore, infatti, illuminano ogni uomo: non sono solo belle, non vogliono solo allietare il cuore, ma ci 
consegnano il segreto della vita divina che va meditato di continuo. Se non riusciremo a fare questo, non sapremo 
mai riconoscere perché è venuto colui del quale festeggiamo il Natale e non comprenderemo mai perché vale la 
pena essere cristiani. Quante volte vorremmo vedere la concretezza delle Parole di Dio... Gesù è la parola di Dio 
che si è realizzata e ci ha mostrato come concretizzare con la vita ciò che il Padre dice e quindi come possiamo 
comportarci da figli. (Don Domenico Bruno) 
 
************************************************************************************************** 
 

LUNEDI’            6    GENNAIO     EPIFANIA DEL SIGNORE       
Vangelo:        Mt 2,1-12/ Siamo venuti dall’ oriente per adorare il re 
 

Letteralmente, nell'ebraico (shub), convertirsi significa invertire la direzione e 
proseguire il cammino dalla parte opposta. È quello che i Magi fanno dopo 
aver incontrato e adorato il Bambino: "per un'altra strada fecero ritorno al loro 
paese" (v. 12). Nel termine greco metanoia troviamo invece l'idea di un 
mutamento radicale di prospettiva, un cambiamento del nous, del punto di 
vista, del riferimento attraverso cui si guarda alla realtà e la si valuta. Ciò 
implica il lasciarsi coinvolgere in tutte le dimensioni della persona, disponibili 
a uscire dalla roccaforte del proprio conoscere. Un apprendimento non 
soltanto intellettuale, ma esperienziale e relazionale, dal quale invece Erode, 

antieroe delle drammatiche pagine dell'infanzia matteana di Gesù, si tiene ben alla larga. Tutto questo è annotato 
dinamicamente nella vicenda di questi uomini venuti dall'oriente, simbolo di tutte le nazioni e di ciascuno di noi, 
ai quali dobbiamo anche con gratitudine riconoscere l'umile capacità di accomunarci fra tutte le nazioni. Vi è infatti 
qualcosa che unisce ogni essere umano, a prescindere dalla propria appartenenza culturale, religiosa, sociale, ecc.: 
ed è l'intimo desiderio di cercare un oltre, un di più, una presenza che sta più in là e che si brama possa placare 
l'infinita sete di pienezza che portiamo dentro. Siamo tutti Magi se riconosciamo che da soli non bastiamo a noi 
stessi, per quanto saggi ci riconosciamo, agli occhi nostri o degli altri. E se siamo Magi, siamo uomini, perché la 
natura umana è costitutivamente mortale eppure assetata di Eterno. (Don Luca Garbinetto) 
 
************************************************************************************************** 
 
 
L'uomo ammira tante bellezze nella natura, ma egli stesso è un grande miracolo. (S. 
Agostino-Serm. 226, 3, 4) 
 
 
 

Parrocchia di S. Maria Maddalena   

LAVERDA 

 5 - 12 GENNAIO 2025 

Contatti: Don Fabrizio Tessarolo  Cellulare: 3402773533 Canonica: 0445 851001  

Email: laverda@diocesipadova.it o perlena@diocesipadova.it  



S. MESSE  e AVVISI  
          DATA  SS. MESSE – AVVISI PARROCCHIALI 
Domenica   5   Gennaio 9.00 S. Messa 

Giovanni Pivotto, Rodolfo e fam; Giulio Dal Sasso e fam; Angelo 
Lunardon (ann) e Argia; Maria Gobbo (ann); Euclide Crestani 

Lunedì        6   Gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

9.00 S. Messa – EPIFANIA DEL SIGNORE 
Bruno Pozza, Giovanna e Pino; Romano Zanin (ann); Maria Buttel e 
Domenico Dal Bosco; Narcisa Zanotto 

Domenica 12  Gennaio 9.00 S. Messa 
Ginetta e Giovanni Azzolin; defunti famiglia Strazzer; Santina Baggio 
(ann); defunti famiglia Dal Santo, Gianna e Bruno 

BACHECA 
 

 Continua la raccolta  di generi alimentari a lunga conservazione, prodotti per l’ igiene personale e detersivi 
per la casa e il bucato da destinare alle famiglie in difficoltà delle nostre tre comunità. La raccolta 
terminerà il 6 gennaio 2025. In Chiesa troverete degli appositi scatoloni in cui riporre i prodotti che vorrete 
donare. Grazie della vostra generosità! 

 Domenica 2 febbraio presso la sede  del Gruppo Alpini di Laverda si terrà l’ ASSEMBLEA 
ORDINARIA DEI SOCI E FESTA DEL TESSERAMENTO.  
Date per il tesseramento:  -  6 gennaio 2025 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
                                                  - 12 gennaio 2025 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 (tutte le info in bacheca) 

 
Note: Chi fosse interessato a dare comunicazioni da inserire nel bollettino si può rivolgere a: Maria Simonetto cell.: 3200650734 (preferibilmente la 
sera) o dopo la S. Messa della domenica in sacrestia, entro il mercoledì facendo attenzione che la stampa è quindicinale. 

 
Riflessione 
Inizia un nuovo anno, il 2025…anno giubilare. Giubilo significa: “Incontenibile gioia!” 
Ma che o chi ci dà gioia immensa? Credo che ciò che ci dà gioia impagabile sia 
sentirci amati quando pensiamo di non meritarlo; sentirci perdonati quando non ce 
lo aspettiamo; riuscire in un’ impresa quando le premesse sembrano impossibili o 
sfavorevoli; vedere realizzarsi un miracolo quando avevamo già perso la speranza… 
Ma vale anche il contrario: amare quando sembra inutile; perdonare quando non ci 
sembrerebbe giusto; aiutare a compiere un’ impresa, quando noi non avremmo alcuna 
ricompensa; provocare un miracolo a qualcuno quando dovremmo tranquillamente 
rimanere in disparte, indifferenti….Ecco allora il mio augurio per te quest’ anno è questo: Che tu 
possa avere sempre persone che riconosci come dono e che tu possa essere sempre e sentirti un dono 
per gli altri. BUON 2025 A TUTTI! (Don Federico) 
 
******************************************************************************************** 

Preghiera al femminile 
Di fronte alle paure che ci attanagliano, veglia Maria insieme a noi per condividere 
le nostre sofferenze, per farci sentire più lieve il fardello che rechiamo ogni giorno 
sulle nostre spalle. Tu stessa hai sperimentato le nostre paure di madri, il senso 
del limite, le preoccupazioni e le ansie per un figlio in crescita proteso a fare la 
volontà del Padre Celeste. Pensa alle angosce vissute per i nostri figli che hanno 
smarrito il senso del limite e dimenticano se stessi, la loro volontà per aderire all’ 
assurda logica del gruppo.Asciuga le lacrime di chi si sente incompresa e vive ancor 

oggi nell’ intimità della casa prepotenze e soprusi che sviliscono il senso della dignità personale. 
Conforta Maria, madre nostra, i nostri cuori affranti, fa’ che sappiamo superare con te il vuoto e lo 
smarrimento che tolgono il gusto del vivere e proteggi i nostri giorni con la tuia solerte benedizione. 
(Don Tonino Bello) 
 
 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE PARROCCHIE SAN GIORGIO DI P. E SALCEDO 
S. Giorgio di P.   Sabato e prefestivi ore 18.00 (dal 4/1/2025 18.30)      Domenica e festivi ore 7.30  e 10.00   
Salcedo                Sabato e prefestivi ore 19.00 (dal 4/1/2025 17.30)      Domenica e festivi ore 11.00 

 


